IL RICORDO CHE NON RIESCO
A DIMENTICARE

Quel sabato del 20 agosto è stato 

un giorno veramente sfortunato.

Sono andata al Lido di Locarno

con una mia vicina di casa.

Quando sono tornata a casa mi

sono fatta una bella doccia fredda

perché ne avevo proprio bisogno.

Vado a cenare, ma prima di iniziare

a mangiare squilla il telefono, mia

madre risponde e tutto ad un tratto

diventa rigida, mette giù il

telefono e ci da la brutta notizia.

Vado in camera mia, mi chiudo a

chiave ma non mi sento a mio agio 

e vado a casa di mia zia che 

abita sotto di me e le racconto

quello che è successo cioè che è

morto mio zio e anche mio cugino

in un incidente d’auto.

Così mia zia va da mia madre

allora io vado a casa di mia

cugina e mi chiese se voglio andare

al parco giochi con la sua 

famiglia perché la sua sorellina

che ha due anni e mezzo vuole

andare. Io le rispondo di sì quindi

ci incamminiamo arrivati al parco

troviamo le altre due cuginette con

i genitori. Dopo un oretta che siamo lì

vogliamo tornare, così proprio in quel 

momento sentiamo un rumore, ci

giriamo subito verso lo scivolo e vedo

la mia cuginetta che è caduta sulla

faccia e la sua sorella più grande la

prende, io in quel momento non riuscivo a

muovermi avevo paura, molta paura.

Vedo mio zio che sta chiamando l’ambulanza,

arrivata la portano via ma non all’

ospedale di Bellinzona ma a quello di

Lucerna perché hanno detto che è molto 

grave e loro non possono fare niente.

Abbiamo passato un brutto momento tutti

quanti ma finalmente dopo un mese è 

guarita. Quel giorno ho perso due mie

persone care e ho rischiato di perderne

un’altra ma non è successo per fortuna.
